
LETTERE E OPINIONI 

«È stato 
Il segnate 
che cambiare 
è possibile» 

• •Cara direttore, In politica 
quelli che contano sono I fatti. 
Etti ci dicono che Palermo ha 
un vlceslndaco che, pur indi' 
pendente, è amato, stimato e 
votato per la sua opera da mi­
gliala di comunisti e democra­
tici; un assessore donna «ver­
de», anch'essa molto cono­
sciuta In città per la sua attività 
culturale e politica; un rappre­
sentante qualificato del grup­
po cattolico «Città per l'uo­
mo», con cui ci slamo trovali 
spesso a llanco in questi anni 
In tante battaglie civili di de­
mocrazia e di libertà, 

Sappiamo delle contraddi­
zioni che si agitano all'interno 
della De, della pretesa di que­
sto partito di assumere ancora 
oggi un ruolo di centralità; ma 
tutto questo non deve farci ar­
roccare su un plano di diffi­
denza: bisogna invece Incal­
zare la situazione di apertura 
che si è andata delincando, 
cercando di rinsaldare I rap­
porti unitari a cominciare dal 
Pai, Impegnandolo ad assu­
mersi le sue responsabilità 
concrete nella gestione di un 
rinnovamento reale della città 
e del suol abitanti. MI place 
pensare che lo sforzo compiu­
to a tre giorni dalla nascita 
della nuova Giunta, in un gior­
no festivo, a conclusione del 
ponte ferragostano, di una pu­
lizia straordinaria della città 
da parte dell'azienda prepo­
sta, con tutti 1 mezzi umani e 
meccanici a disposizione, sia 
stato II segnale di un'Inversio­
ne di tendenza. 

Il nostro partito è chiamato 
ad assumere un ruolo di pro­
tagonista In questa vicenda 
che può dare risultati positivi 
alla collettività (come noi spe­
riamo; ma può anche fallire 
travolta dalle spinte delle lotte 
Intestine che si agitano nel 
corpo di vecchi gruppi della 
passata maggioranza). Certa­
mente dovremo spingere l'ac­
celeratore sulla prima Ipotesi, 
tenendo alta la bandiera del 
programma e chiamando la 
gente della città alla mobilita­
zione per dare sostegno a una 
serie di iniziative, contro chi 
vuole affossarle; perché rie­
scano a dare un segnale reale 
che cambiare è possibile. 

Sergio Infuso. Palermo 

CI scrìve 
Il sindaco 
che ha demolito 
54 ville abusive 

M Speli, redazione, ho letto 
con gratitudine quanto è stalo 
scritto da Michele Serra nella 
rubrica '500 parole* del 15 
agosto; gratitudine per aver 
sottolineato e puntualizzato 
che esiste 'una piccola polìti­
ca quotidiana, una fatica 
pubblica dlttìcile e quasi 
sempre oscura,,,; 

Sono quel sindaco di un 
paese della costa Ionica co­
sentina che ha ordinato la de­
molizione di 54 ville abusive 
site sul demanio marittimo. I 
Ire casi citati da Serra, uno del 
quali e quello che mi riguarda, 
assurgono ad -eventi eccezio­
nali» a causa del perpetuarsi e 
del normalizzarsi di una certa 
mentalità amministrativa fatta 
di superficialità, accomoda­
mento, compromesso e sot­
terfugio. L'eccezionalità del 
casi citati è esaltata dalia quo-

A 1 lettore che schematicamente 
propone per il Cile l'irnmediato passaggio 
dalla dittatura al socialismo di tipo sovietico, 
si deve rispondere ricordando per lo meno 

il VII Congresso del Comintern 
M Cari compagni, desidero com­
mentare l'articolo di Antonio Santuc­
ci, «Lezioni su Gramsci nei Cile di PI-
nochet», apparso su\ì'Unità del 13 giu­
gno, 

Ritengo che il nostro giornale deb­
ba spiegare ai lettori il compito rivolu­
zionarlo della sinistra comunista nel 
mondo partendo da un esempio cosi 
emblematico come quello cileno. 

Bisogna spiegare che il popolo cile­
no deve organizzarsi in un unico pai ìl­
io che lavori sia nelle organizzazioni 
legali sia a livello clandestino ovunque 
ci sia la possibilità di entrare in contat­
to con le masse sfruttate, sìa dentro sia 
(uori del Cile, per la rivoluzione socia­

lista cilena, 
Occorre spiegare che la democra­

zia parlamentare, vista da molti cileni 
come ia soluzione dei loro problemi 
(classico errore di prospettiva dovuto 
alla mancanza di una direzione marxi­
sta), si mostrerà densa di contraddi­
zioni e non potrà risolvere nessun 
grosso problema perché la crisi cilena 
è una delle crisi endemiche del capita­
lismo e quindi occorre che in Cile, co­
me in ogni altra parte del mondo, si 
lotti per una vera democrazia sovieti­
ca, 

Ritengo un errore il fatto che nel­
l'articolo ci si fermi al livello di «transi­
zione alla democrazia parlamentare»; 

occorre spiegare che la democrazia 
parlamentare dovrà essere solo una 
fase, che potrà durare anche solo po­
che ore, verso il socialismo. 

Occorre una lotta dura e unita per la 
costruzione del soviet e la dittatura del 
proletariato, lotta che non deve esclu­
dere nessun mezzo. Occorre inoltre 
che il Pei contribuisca materialmente 
e organizzativamente affinché questa 
lotta abbia esito positivo sia in Cile sia 
In Italia sia in tutto il mondo. 

Angelo Vallerlanl. 
Ostellato (Ferrara) 

Da Pinochet ai Soviet: questa do­

vrebbe essere la parola d'ordine del 
Partito comunista cileno Ovviamen­
te, a decidere la linea di questo parti­
to debbono essere ì comunisti cileni. 
Ma a me sembra che quella proposta 
da Angelo Valleriani sia veramente 
una cosa assurda. È mai possibile 
che decenni di storia, di elaborazio­
ni, di discussioni (a partire, sì, dal VI! 
Congresso dell'Internazionale comu­
nista) non abbiano lasciato alcuna 
traccia su uomini come Valleriani? 
Non lo credevamo possibile. Ma dob­
biamo riconoscere che purtroppo non 
è così. DG.CH. 

tldianita piatta con cui gli am­
ministratori pubblici espleta­
no Il loro mandato politico; 
ma è altrettanto doveroso en­
trare nel merito di tanti com­
portamenti [orzati dalle circo­
stanze, specialmente in quelle 
realtà povere dove alligna 11 
sottobosco malioso o la pale­
se o meno palese presenza di 
potentati di ogni tipo, religio­
si, nobiliari, massonici ed eco­
nomici. 

Da ciò II mio plauso a Mi­
chele Serra che Invitando gli 
osservatori titolati di opinione 
a ^dedicare più tempo e spa­
zio a chi fa ancora politica», 
dimostra di avere colto nel se­
gno e di avere compreso che i 
ritardi, le anomalie, i disguidi 
e anche gli intrallazzi, troppo 
spesso sono provocati da una 
certa acquiescenza allo status 
quo che è diventato prassi 
con il beneplacito di chi vuole 
che I) *quela non movere» di 
romana memoria, sia l'anima 
della vita politica Italiana. 

Un grazie sentito dunque a 
nome di quanti operano nel 
silenzio e caparbiamente cer­
cano di sovvertire la convin­
zione che chi amministra ba­
da solo al proprio tornaconto. 
E quindi la preghiera di conti­
nuare a stare vicino a chi, pur 
non avendo timore perse, de­
ve pur tutelare la propria fami­
glia, cercando almeno nell'In­
formazione un appoggio per 
limitare i danni che, annuncia­
ti, potrebbero nel tempo tra­
mutarsi in amara realtà. 

Il vostro giornale certamen­
te seguirà con Interesse l'evol­
versi degli eventi; che auguria­
moci non abbiano la detona­
zione di una pallottola, ma 
probabilmente 11 tentativo di 
provocare danni. 

Per arginare tali eventualità, 
ancora grazie! 

Gerardo Alcllo. 
Sindaco di Crosia (Cosenza) 

I macchinisti Fs, 
il sindacato e i 
miliardi da spen­
dere e spandere 

• •Caro direttore, ti chiedo 
ospitalità per alcune riflessio­
ni sui ferrovieri, contratto 
macchinisti ecc, 

Ritengo che il contratto da 
poco firmato penalizzi, tra i 
ferrovieri, proprio quelli ad­
detti alla circolazione treni. 

ELLEKAPPA 

< 

^n tomaio tei MMSTRTÌ 

"HA t£CI$° L'MHWAfA 1 
rievAcUAziofiis w r^ 

0LN t>AU6 TA$CH£ / 
Jr-ioeGu ITALIANI...} 

\ \ \ y&^ %> »jt» 

personale di macchina, perso­
nale viaggiante, personale 
delie stazioni; il personale, In 
sostanza, che più degli altri è 
sottoposto ai disagi, ai rischi e 
all'atipicità del lavoro in ferro­
via. Voglio portare solo due 
esempi; Indennità notturna -
Dal 1* gennaio 1988 un ferro­
viere che lavori per 50 ore di 
notte al mese si ritrova sullo 
stipendio, per effetto degli au­
menti, 15.000 lire In più. In­
dennità di turno - Il macchi­
nista al massimo dello stipen­
dio, con una anzianità di circa 
20 anni, si ritrova un aumento 
medio al mese dì circa 
40-45,000 lire. Come si vede 
non si tratta di cifre che pos­
sono destare invidia. Mi sem­
bra evidente che ì problemi 
nelle ferrovìe non siano i mac­
chinisti, ma il sindacato e una 
riforma che non ha riformato 
un bel niente. Se vogliamo co­
struire qualcosa è da questi 
due nodi che deve partire la 
riflessione ed è al sindacato e 
all'ente riformato che dobbia­
mo chiedere di cambiare, e 
cambiare profondamente. 

L'odierno sindacato non è 
in grado né di rappresentare 
le diverse situazioni dei lavo­
ratori, né di porsi come un 
soggetto attivo di riforma. 
Non bastano le scoperte esti­
ve che l'Ente Fs fa pena per 
cambiare le cose, né basta an­

dare a costruire un contratto 
per giustificare il fatto di es­
serci e pensare di contare. Le 
contraddizioni presenti nelle 
ferrovie vanno sciolte, ma oc­
corre per far questo avere una 
politica chiara sull'organizza­
zione del lavoro, una cono­
scenza approfondita del lavo­
ro e del modo di lavorare, e 
finche una politica salariale 
che risponda all'esistente e 
non alle utopie o ai sogni, alle 
spinte settoriali. 

Solo un sindacato forte e 
autorevole, con dirigenti forti 
e autorevoli, può porsi come 
controparte rispetto ad un go­
verno e ad una direzione del­
l'ente che sulle ferrovie hanno 
poche idee, ma confuse. In 
compenso ci sono migliaia di 
miliardi da spendere e da 
spandere: e su quelle somme 
ci sono molti che hanno le 
idee chiare. 

Credo che avendo chiari gli 
obiettivi potremmo iniziare a 
costruire, altrimenti non sa­
ranno solo i macchinisti ad 
abbandonare 11 sindacato, ma 
ci saranno anche altri, meno 
compatti forse, ma con una 
voglia di giustizia, di riforme e 
di contratto (perché no) che 
non devono essere disillusi. 
Luciano Clementi. Responsa­

bile coordinamento ferrovieri 
comunisti di Bolzano 

Le ragioni 
dell'offerta 
del giornalista 
Poletti 

• • Caro direttore, viste le ine­
sattezze pubblicate da alcuni 
giornali sulla mia offerta di 
mediazione per una risoluzio­
ne incruenta della rivolta nel 
penitenziario di Porto Azzur­
ro, ritengo utili alcune preci­
sazioni- Capisco, come spes­
so accade, che molti colleghi 
abbiano lavorato di fretta su 
questa notizia, che tale non 
era. La mia offerta infatti era 
stata rivolta esclusivamente ai 
magistrati e al sindaco di Por­
to Azzurro, desiderando che 
rimanesse circoscritta a quel­
le |>ersone. Tanto che Radio 
Popolare non ne aveva dato 
minimamente notizia ai suoi 
ascoltatori. 

in un momento in cui le 
trattative erano ad un punto 
fermo, come persona pnma 
che come giornalista avevo ri­
tenuto di poter offrire il mio 
contributo. Preciso inoltre di 
non aver mai conosciuto Ma­
rio TUtì anche se, proprio al­

cuni giorni fa, mi era stato 
chiesto se desiderassi scriver­
gli. Cosa che avrei fatto se non 
fosse Iniziata la rivolta. Posso 
invece confermare di aver 
avuto negli ultimi tempi un in­
tenso rapporto professionale 
con un'area genericamente 
definita dell'eversione di de­
stra. Rapporti sfociati in varie 
interviste, tra cui quelle a 
Francesca Mambro, Gilberto 
Cavallini e Paolo Signorelli. 
Persone che, nel loro insieme, 
non si riconoscono in un pro­
getto comune. Ciò non toglie 
che, riconosciutomi da loro 
un rapporto di correttezza, 
poteva essere utile ai magi­
strati conoscere questo aspet­
to. 

Fabio Potetti. Redattore 
di Radio Popolare, Milano 

Attenzione 
al gatto selvatico 
è un pericoloso 
predatore 

• • Cara Unità, sono un natut 
ralista, agricoltore e allevatore 
biologo, grande amante della 
natura e delle cose genuine. 

È una vergogna che il no­
stro paese sia costretto ad im­
portare ogni anno 40 miliardi 
di selvaggina dall'estero a 
scopo alimentare ed altrettan­
ta a scopo dì ripopolamento 
venatorio. Un paese come il 
nostro ha immense potenziali­
tà per produrre abbondante­
mente animali selvatici e nello 
stesso tempo essere occasio­
ne di centinaia di posti di lavo­
ro. 

Perché il nostro partito non 
si fa promotore di una seria 
ricerca nell'ambiente per co­
noscere esattamente quali so­
no le ragioni della rarefazione 
delle specie selvatiche, tradi­
zionalmente conosciute co­
me nobili stanziali? 

Secondo statistiche di fonte 
certa, le specie animali che vi­
vono nel nostro paese sono 
462 di cui 155 in via di estin­
zione. Nessuna delle specie in 
via di estinzione è cacciabile. 
Sono invece in aumento alcu­
ne specie cacciabili che han­
no immediatamente benefi­
ciato dei modesti cambia­
menti che sono avvenuti nelle 
conduzioni agricole. 

Secondo le mie ricerche ef­
fettuate in Umbria, il 90% de­

gli animali sono predati. Per­
ché una cattiva gestione am­
bientale ed una vera maledu­
cazione, hanno permesso un 
aumento pauroso di predato­
ri, tra i quali il più terribile è il 
gatto inselvatichito. È facil­
mente intuibile che l'aumento 
dei predatori e degli animali 
inselvatichiti estranei all'am­
biente, acceleri enormemente 
il processo di estinzione di 
gran parte delle 155 specie 
minacciate. 

Al compagno amico dei 
gatti e a tutti gli amanti degli 
animali un invito accorato a 
non permettere una riprodu­
zione sconsiderata e di conse­
guenza l'abbandono. 

Mario Bartocclnl. 
S. Sisto (Perugia) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

dr. Raimondo Lacchin, Sa-
cile; Grazia Walter, Bologna; 
Carlo Monti, Voltana; Rocco 
Ciciretti, S. Agata di Puglia; 
Francesco Paolo Gramigna-
no, TVapani; Arturo Leone, 
Potenza; Ciro Mastromatteo, 
Camisano (abbiamo inviato il 
suo scrìtto ai nostri Gruppi 
parlamentari); Vinicio Doffi, 
Pistoia (critica severamente la 
lettera dei 300 operai e tecnici 
del Pec del Brasimene pubbli­
cata lo scorso 12 agosto); Do­
menico Di Luna, Melilo (*Ho 
raggiunto l'età di 72 anni e 
vorrei, prima di morire, vede­
re la rossa nostra bandiera 
sventolare trionfante per l'av­
venire del popolo lavorato­
re»). 

Silvio Fontanella, Genova 
(«e necessario operare in mo­
do che nessuno Stato, per 
quanto ricco e potente esso 
sia, abbia il diritto di scaval­
care l'Onu ed erigersi arbitra­
riamente a gendarme del 
mondo»), Achille Fidanza, 
Piombino (•Hanno ragione a 
voler mandare le nostre navi 
nel Golfo Persico. Dopo aver 
fornito all'Iran migliaia di 
tonnellate di armi, sarebbe 
sciocco non fornire pure i ber­
sagli»), Gianni Olivieri, Rieti 
('.Come mai nessun vescovo 
che sappia io, ha denunciato 
un peccato di tale enormità 
come il traffico delle armi?»). 

Dario Conato, Managua-Ni-
caragua («Credo che il modo 
in cui l'Unità tratta il Nicara­
gua e in generale l'area cen-
troamericana sia inadegua­
ta. Vivo da tre anni in Nicara­
gua dove lavoro in program­
mi di sviluppo promossi da 
una organizzazione di coo­
perazione italiana. Mi rincre­
sce che l'Unità sia spesso non 
sufficientemente sensibile»\ 
Giorgio Mollgnoni, Cervia («£ 
con profondo fastidio che 
ascolto sul TGI le trasmissio­
ni di Franco Catucci dal Cen­
tro America. Sul Nicaragua 
egli ripete pari pari le idee 
della propaganda reagania-
na>). 
- Pubblicando giovedì 27 una 
lettera del compagno Franco 
Funghi di Roma, abbiamo nel 
titolo definiti «comunisti» gli 
appartenenti al Fronte sandi-
nista in Nicaragua. Sandinisti 
e comunisti invece apparten­
gono a due distinti partiti. 

CHE TEMPO FA 

SSHB 
SERENO NUVOLOSO PIOGGE TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO tYMEMXSO 

IL TEMPO IN ITALIA: continua ad affermarsi sull'Italia e 
sull'area mediterrane l'anticiclone atlantico per cui il 
tempo, nelle sue linee generali, si orienta verso il bello 
generalizzato a tutte le regioni italiane. Persiste ancora 
una moderata instabilità sulle regioni nord occidentali e 
su quelle meridionali. 

TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti di tempo buono 
su tutte le regioni italiane dove la giornata odierna sarà 
caratterizzata da scarsa nuvolosità ed ampie zone di 
sereno. Sulle Alpi occidentali, Il Piemonte, la Lombardia 
e la Liguria, sulla Calabria e la Sicilia si potranno avere 
annuvolamenti più consistenti ma a carattere tempora­
neo. 

VENTI: sulla regioni settentrionali e su quelle centrati deboli 
o moderati provienti da Nord Est, sulle regioni meridio­
nal) deboli o moderati provenienti da Sud Est. 

MARI: generalmente poco mossi tutti i mari italiani. 
DOMANI: continua sull'Italia e sul Mediterraneo l'afferma­

zione dell'anticiclone atlantico per cui il temp continuerà 
a mantenersi buono ovunque con scarsa attività nuvolo­
sa ed ampia zone di sareno. Eventuali annuvolamenti di 
una qualche consistenza avranno carattere locale e tem­
poraneo. 

LUNEDI E MARTEDÌ: ancora tempo buono su tutte le 
regioni della penisola e sulla isola maggiori. In ulteriore 
aumento la temperatura specie per quanto riguarda i 
valori massimi della giornata. Foschie in intensificazione 
sulla Pianura padana e sulle vallate appenniniche specie 
durante le ore notturne e quelle della prima mattina. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

14 20 L'Aquila 13 23 
15 26 Roma Urbe 
20 25 Roma Fiumicino 
16 25 Campobasso 
15 27 Bari 
16 27 Napoli 
14 22 Potenza 

Genova 20 30 S. Maria Uuca 22 28 
Bologna 17 27 Reggio Calabria 21 31 
Firenze 16 29 Messina 25 33 

18 27 Palermo 
Ancona 19 26 Catania 22 34 
Perugia 16 25 Alghero 
Pescara 16 27 Cagliari 24 31 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

14 17 Londra 
20 35 Madrid 
12 18 Mosca 14 26 
11 21 New York 

Copenaghen 
Ginevra 

13 19 Parigi 
15 17 
13 T3 

13 21 Stoccolma 13 20 

1 7 58" Vienna 

H I L'episodio di Bellarla-
Igea Marina, assieme ad altri 
che si sono verificati nelle lo­
calità turistiche del nostro 
paese, al di là della specifica 
dinamica degli eventi, ha an­
cora una volta messo in luce 
l'arretratezza culturale e i ri­
tardi che caratterizzano la no­
stra società anche nel perse­
guimento di valori civili che 
sappiano riconoscere ed esal­
tare la dignità umana, 

È una società dove - oltre 
alle mille altre contraddizioni 
ed Ingiustizie più volte enun­
ciate - 6 possibile che il caldo 
dell'estate dia fastidio alla sa­
lute ma faccia poi morire, 
guarda caso, solo le persone 
anziane relegate in certi Istitu­
ti e dove l'essere portatore di 
handicap può impedire persi­
no Il godimento di un breve 
periodo di vacanza, 

Certo il vero problema è 
come superare quella che vie­
ne comunemente definita 
«una mentalità sbagliata» che 
impedisce di riconoscere i di­
ritti di coloro che riteniamo 
"diversi" da noi 

Ma è possibile fin d'ora 
creare le condizioni per mo­
dificare l'organizzazione eco­
nomica e civile delia società, 
dalla quale questa «mentalità" 

trae alimento e - per rimanere 
in argomento - è necessaria 
una più attenta riflessione sul­
lo stato dell'offerta turistica 
nel nostro paese, 

L'Italia è fra i più grandi 
paesi turistici del mondo; la 
nostra tradizione è una garan­
zia per tutti coloro che deci­
dono di trascorrere le vacan­
ze nel nostro paese; il fattura­
to del settore è enorme, le en­
trate di valuta pregiata sono 
una manna perla nostra bilan­
cia dei pagamenti, l'occupa­
zione è consistente, numerosi 
setton economici traggono 
notevoli vantaggi dal turismo. 
sono [atti che conosciamo a 
memoria, ce II ripetiamo ad 
ogni pie sospinto, sono il co­
rollario indispensabile dì ogni 
convegno. Forse ce li ripetia­
mo troppo spesso in una sorta 
di autocompiacimento, fino a 
creare una cortina fumogena 
che ci impedisce poi di com­
prendere 1 grandi, rapidi, con­
tinui cambiamenti delia do­
manda al quali non ha corri­
sposto un adeguamento del­
l'offerta sia nelle strutture che 
nella concezione culturale 

Se si vogliono non solo 
mantenere i livelli raggiunti 
ma conquistare nuovi se­
gmenti di un'offerta che sarà 

Mancano i servizi sociali 
e l'economia turistica 

del Bel Paese va in crisi 
ZENO ZAFFAGNINI 

nel 1995 di 500 milioni di turi­
sti, se non si vuole che altri 
«casi» esplodano, occorre su­
perare questa dicotomia, 
sempre più accentuata, fra 
domanda e offerta 

La realizzazione di questo 
obietlivo mette in causa in pri­
mo luogo la qualità della vita 
esistente nel nostro paese, 
Non è pensabile, non è possi­
bile avere una moderna eco­
nomia turistica in un paese nel 
quale sono in crisi i servizi so­
ciali, è in difficoltà il sistema 
sanitario, mancano, a volte, 
gli elementi primari del vivere 
civile quali il rifornimento 
idrico o l'igiene ambientale 
Non può esistere una «città 
del sole» per i turati separata 
da una realtà economica so­

ciale, civile, culturale, per tan­
ti aspetti arretrata. Vi è poi l'e­
sigenza di una politica specifi­
ca di settore che aiuti la ri­
strutturazione e l'innovamen­
to del patrimonio esistente. 

La nostra offerta ricettiva 
ha la sua struttura portante fat­
ta di 40 000 aziende alber­
ghiere, sorte negli anni 50 e 
60, in gran parte a gestione 
familiare, 

È un patrimonio che va sal­
vaguardato, ma al tempo sles­
so profondamente rinnovato 
perché possa corrispondere 
ai vari segmenti della doman­
da nella quale rientrano - a 
pieno titolo - i portaton di 
handicap ma anche i giovani. 
gli anziani, coloro che consi­

derano le vacanze solo un di­
vertimento, ma anche quelli 
che cercano momenti di relax 
e di riflessione culturale o che 
vogliono abbinare la vacanza 
allo sport e così vìa dicendo, 

Ed assieme al ricettivo è ne­
cessario costruire tutte quelle 
strutture, attivare tutti quei 
servizi che rendano più piace­
vole - per tutti - la vacanza, 
nella salvaguardia del territo­
rio e dell'ambiente, che del 
turismo sono la materia pri­
ma, Ma per fare tutto ciò ci 
vogliono risorse, tante risorse, 
umane e finanziarie È neces­
sario elevare il tono, ti livello 
di chi opera nel turismo impe­
gnando per questo la scuola e 
i media che, insieme alle cro­

nache delle vacanze, debbo­
no sentirsi maggiormente im­
pegnati a discuiere le proble­
matiche che l'economia turì­
stica impone. È vero che mol­
to deve venire dal turismo 
stesso e le risorse che produ­
ce in esso devono essere rein­
vestite Ed è vero che verso il 
lurismo bisogna orientare de­
terminate risorse finanziane 
private. Ma sarebbe illusorio 
pensare e sperare che tutto 
ciò sia sufficiente ad affronta­
re l'ampio processo di innova­
zione di cui ha bisogno il set­
tore. Se si vuole che esso esca 
dalia situazione in cui si trova, 
se si vuole evitare il suo degra­
do sono necessari consistenti 
sostegni pubblici finalizzati a 
programmi e progetti definiti. 

La prima scadenza sarà la 
Finanziaria 88 nella quale do­
vrà essere previsto uno stan­
ziamento più consistente ri­
spetto a quelli risibili degli ulti­
mi anni. E non basta! Come si 
è fatto, giustamente, per altri 
comparti economici necessita 
rapidam* mr approntare un 
piano il 'inarcamento plu­
riennale del turismo per per­
mettere agli operatori pubbli­
ci e privali di avere seri punti 
di riferimento per i loro pro­

grammi. E questo per far sì 
che le Regioni abbiano finan­
ziamenti adeguati ai loro pro­
grammi, che i Comuni possa­
no continuare a svolgere il lo­
ro ruolo a sostegno dell'eco­
nomia turistica, che gli opera­
tori privati possano finalmen­
te, singolarmente o in forma 
associativa, avere a disposi­
zione linee di credito agevola­
to, oggi inesistenti, per attuare 
rapidamente i necessari pro­
cessi di ristrutturazione e in­
novazione, 

Speriamo che il nuovo mi­
nistro del lirismo si dimostri 
sensibile verso questa esigen­
za, e che l'on. Gona da presi­
dente del Consìglio assuma 
un atteggiamento diverso, più 
positivo, nspetto a quello che 
ebbe ad esprimere quando da 
ministro del Tesoro conside­
rava i! turismo non degno di 
attenzione, non meritevole di 
sostegno. Ma questa speranza 
potrà trasformarsi in realtà se 
tutti coloro che nel turismo 
operano e credono, saranno 
impegnati in una forte iniziati­
va politica che superi divisioni 
e polemiche e dia vita a quella 
spinta unilana indispensabile 
per avviare la costruzione di 
una moderna economia turi­
stica nel nostro paese. 
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Sauro Mananelli 
Animali 
e parole 
Piccole sione di animai' 
che panano e parole cno si 
animino i tanti giochi Che 
!.i possono tare con il 
linguaggio pei creare 
significali nuovi e divedenti 

Libri per ragazzi 

Gianni Rodan \ Chisonoto? 
Chi sono io? I.««^T™™,,* 

I primi giochi di fantasia 
a cura di Carmine De Luca 

Racconti e poesie per 
scoprirsi che non e è limila 
alt esercizio dulia (amasia, 
che si può giocare e un la 

feallà delie cose o la magia 
delie paiole 
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